
sua privata cappella del palazzo ducale a san Nicolò de­

dicata.

8. La Concezione di BI. V. Il principe scende in san 

Marco col solilo corteggio; e in questo giorno v’ interven­

gono anco i savi.

21. Vigilia del santo Natale. Il Doge scende in san 

Marco a tulle le funzioni di questo giorno. Porla la dogati­

ne o vesta di seta color cremisi, ed il manto di panno scar­

latto, non che il corno coperto di simile panno.

25. Va alla messa solenne cantata dal primicerio di det­

ta chiesa. Nel dopo pranzo scende coi trionfi in san Marco e 

vi ode la predica. Poi passa all’ isola di san Giorgio mag­

giore ad udire il vespero in quella chiesa. È motivo di que­

sta visita e della seguente, venerare il corpo di santo Stefano 

protomartire posto colà sotto a hello aliare.-

26. Va alla messa solenne nella della chiesa di san 

Ciorgio maggiore,e ciò per esser questo giorno dedicalo al 

protoinarlire.

G io i ì m  m o b il i .

Nella domenica delle Paline il Doge scende in san 

Marco ad udirvi la messa; terminata la quale, va in proces­

sione. Poscia si reca o sul grande pogginolo o sulla loggia 

del ducale palazzo verso la piazzetta, ed ivi sta a vedere i 

chierici della chiesa di san Marco, che dal luogo ove stanno 

i quattro cavalli di bronzo, gettano al popolo dei piccioni 

vivi ed anche oltre cose mangiative. Nel dopo pranzo si por­

ta in san Marco ad udirvi la predica ed il vespero. Poscia 

va alle chiese della Pielà e del santo Sepolcro a prendervi 

le indulgenze.

Nel lunedì santo, tutti que’ patrizii che per le loro ca­

riche vestono toga rossa, prendono invece toga pavonazza 

con la stola egualmente. Il Doge in tulli i giorni santi porta
13
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